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 … [omissis] … 

 

 

Punto 4 dell’ordine del giorno: Approvazione del bilancio consuntivo 2023, della rendicontazione 2023 

e situazione economica 

 

Il Presidente prof. Giuseppe Tognon illustra al Consiglio il bilancio consuntivo 2023 che, insieme ai suoi allegati, 

rappresenta il sedicesimo esercizio finanziario della Fondazione e che i Consiglieri hanno già avuto modo di 

ricevere e visionare. 

Il Presidente osserva come i costi complessivi di produzione riferiti all’esercizio 2023 siano di quasi 508 mila 

euro, di poco inferiori al valore record del 2022, di 526 mila euro, che era stato il dato più elevato della storia 

dell’Ente. Per contro, nel 2023 sono stati registrati più di 181 mila euro di contributi esterni al finanziamento 

provinciale, provenienti da commesse specifiche su progetti, soci sostenitori, bandi per progetti culturali e dal 

contributo delle tabelle triennali del Ministero della Cultura. Un dato questo, il più alto di sempre, che supera di 

oltre 20 mila euro il corrispondente valore dell’anno precedente e che dimostra la capacità della Fondazione di 

attrarre risorse esterne e di inserirsi in programmi di attività co-finanziati da altri enti assicurandosi forme di 

finanziamento integrativo rispetto a quello garantito dall’Accordo di programma in essere con la Provincia 

autonoma di Trento. 

Il Presidente osserva quindi come il significativo aumento del bilancio della Fondazione avvenuto negli ultimi 

due anni potrà portare l’Ente, se si riusciranno a mantenere queste cifre, a lavorare ad un più alto e qualificato 

livello rispetto a solo qualche anno fa. 

Commentando il bilancio e le sue cifre, il Presidente fa inoltre notare l’assottigliarsi della quota riferita ai residui 

– che nel 2023 supera di poco i 12 mila euro – ovvero del contributo assegnato alla Fondazione ma non speso 

nell’anno di competenza e portato quindi sull’annualità successiva. La riduzione dei residui, raccomandata dalla 

Provincia, testimonia il percorso virtuoso dell’Ente nel bilanciare le risorse disponibili e le spese sostenute. 

Passando all’illustrazione delle attività svolte, il Presidente spiega che anche nell’anno 2023, come previsto 

dalla sua mission statutaria, la Fondazione si è fatta carico della gestione del Museo Casa De Gasperi di Pieve 

Tesino, del Museo Per Via e del Giardino d’Europa De Gasperi, curandone l’ordinaria gestione culturale, la 

conservazione del patrimonio esposto, i fondamentali servizi museali, l’organizzazione di mostre, l’attività 

didattica e di animazione museale. Nel corso dell’anno, come previsto dall’Accordo di programma e dal piano 

delle attività approvato dalla Giunta provinciale, la Fondazione ha poi realizzato una serie di iniziative legate alla 

propria attività divulgativa e di animazione culturale, all’attività formativa e didattica e all’attività scientifica e di 



 

ricerca. Il Presidente ricorda che, relativamente a queste attività, la scelta adottata dalla Fondazione di 

sviluppare alcuni format pluriennali, costantemente aggiornati e rivisitati, ma riproposti annualmente, sta 

consentendo di affinare e precisare una programmazione di ampio respiro che rende possibile, pur con le 

difficoltà tipiche di un ente di modeste dimensioni, una efficace razionalizzazione delle risorse e un significativo 

radicamento delle attività. 

Il Presidente informa il Consiglio che, anche per l’anno 2023, la Fondazione è stata chiamata a rispettare le 

direttive che la Provincia impartisce ai suoi enti strumentali e che sono richiamate nelle relative delibere. Come 

si evince dall’allegato 3 del bilancio, la Fondazione è riuscita a rispettare tutte le direttive. 

Il Presidente si rivolge quindi ai componenti del Collegio dei Revisori dei Conti che partecipano alla riunione, 

chiedendo se l’Organo di revisione contabile ravvisi qualche rilievo. Il Presidente del Collegio, dott. Alessandro 

Dalmonego, precisa che i Revisori hanno svolto tutte le attività tipiche della revisione e non hanno nulla da 

rilevare, né con riferimento al controllo di contabilità e bilancio, né con riferimento all’attività di vigilanza come 

previsto dal Codice civile e dalle direttive provinciali. Non avendo quindi riscontrato motivi ostativi, esprimono 

parere favorevole all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2023, come dettagliato nella loro relazione 

allegata alla documentazione ed esprimono apprezzamento per l’ordinata e puntuale gestione amministrativa 

della Fondazione. 

Il Presidente segnala infine al Consiglio che, ai sensi dell’art. 4, comma 3 dell’Accordo di Programma, la 

Fondazione è chiamata a presentare annualmente alla Provincia una rendicontazione dalla quale risulti lo stato 

di attuazione dell’accordo, corredata da una descrizione degli interventi e delle attività realizzate. In questo 

documento vanno inseriti dei prospetti che diano dimostrazione, per ciascuna delle macroaree, della corretta 

destinazione delle risorse assegnate. Il Presidente illustra quindi al Consiglio la rendicontazione relativa all’anno 

2023, la quale, descrivendo nel dettaglio le varie attività, dimostra il raggiungimento degli obiettivi fissati. Rispetto 

agli scorsi anni, nella rendicontazione 2023, la Fondazione si è avvalsa, ai sensi dell’art. 3 comma 2 dell’Accordo 

di programma, della possibilità di operare una compensazione, contenuta nel limite massimo del 20% prescritto, 

nell’imputazione alle diverse Macroaree delle risorse di assegnazione provinciale. Una compensazione che si è 

resa necessaria per la corretta gestione di alcune delle attività previste e svolte e che è stata concordata e 

discussa con le competenti strutture provinciali. 

Il Consiglio, complimentandosi per i risultati conseguiti, approva quindi all’unanimità dei presenti il bilancio 

consuntivo 2023 e la rendicontazione relativa all’anno 2023. 

 

 
Trento, 30 aprile 2024 
 
                                                                                                                            Il Presidente 
                                                                                                                   prof. Giuseppe Tognon 
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